
 

 

    

    

    

        

     

Diocesi di Saluzzo 

Ufficio Catechistico e équipe ACR Saluzzo 



La lettera del VescovoLa lettera del VescovoLa lettera del VescovoLa lettera del Vescovo    
Cari bambini e ragazzi, 

eccovi tra le mani uno strumento per vivere una buona Quaresima. Senza 

allenamento non si migliora nella vita. Così anche nella bontà: ho fiducia 

in voi, so che ci proverete!  

Le “Opere di Misericordia spirituale” sono azioni concrete nelle quali 

possiamo portare l'amore di Dio. Dei campioni vi aiuteranno in ogni passo 

a viverle. Vi chiedo di iniziare sempre da casa vostra, dalle persone più 

vicine. Solo così tutto il resto sarà vero fino in fondo. 

Vi do l’appuntamento per martedì 29 marzo, a Saluzzo, per il Giubileo dei 

bambini e ragazzi.  

vi auguro buon cammino! 

Mons. Vescovo, Giuseppe Guerrini. 

 

INTRODUZIONE E NOTE TECNICHEINTRODUZIONE E NOTE TECNICHEINTRODUZIONE E NOTE TECNICHEINTRODUZIONE E NOTE TECNICHE    
Questo sussidio è affidato alle parrocchie. Si può utilizzare in diversi modi: 

− Per l’animazione della S. Messa dei fanciulli (mercoledì delle Ceneri, 5 
Settimane di Quaresima, La settimana santa con la Domenica delle Palme e 
Triduo santo), utilizzando nei momenti opportuni i suggerimenti.  

− Per un breve momento di preghiera settimanale (si potrebbe proporre una 
preghiera giubilare al mattino. Oppure prima dell’incontro settimanale di 
catechismo. Infine potrebbe essere la cornice per la via crucis).  

 

Il percorso guida i bambini attraverso il tempo liturgico della Quaresima e del triduo di 
Pasqua, a riconoscere le opere di misericordia spirituale. Si tratta di azioni concrete di 
attenzione alla sensibilità degli altri che la Chiesa ha individuato.  



L’animazione grafica prevede un tablet, su cui sono caricate 10 applicazioni. Una volta 
attivate, si può incollare su ognuna un adesivo, consegnato durante la preghiera.  

Ogni app offre elementi che vanno poi inseriti nel quadro rituale scelto, a seconda del 
caso. Sono preparati: 

− Un vangelo di riferimento 

− 4 intenzioni di preghiera 

− Un “campione” che ha vissuto l’opera di misericordia spirituale 

− Un impegno per i giorni a seguire. 

 

A casa i ragazzi sono invitati a verificare ogni sera se hanno rispettato l’impegno e, in 
caso positivo a colorare sulla batteria la tacca di energia relativa al giorno. 

Il cammino si conclude con l’invito a partecipare al Giubileo diocesano dei bambini e dei 
ragazzi, martedì 29 marzo in Oratorio don Bosco a Saluzzo. Sarà una giornata di 
gioco e riflessione insieme. In quella occasione, i bambini e i ragazzi sono invitati a 
portare con sé il percorso ultimato per una sorpresa finale.  

 

  



Mercoledì delle ceneri  10 febbraio 2016 
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Insegnare agli ignoranti 

“Guidami nella tua verità e istruiscimi” (Ps 24). 
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 don Lorenzo Milani 
Un bel giorno arrivò a Barbiana, vicino a Firenze, don Lorenzo Milani, un giovane prete, con 
grandi doti e un carattere focoso. Fu subito colpito dalla situazione dei bambini e dei ragazzi.  
Pur in un luogo distante da tutto, don Lorenzo fondò una piccola scuola di paese e seguì i suoi 
ragazzi per molti anni. Dai boschi di Barbiana, la sua esperienza e le sue riflessioni hanno aiutato 
molti altri educatori. Il suo motto più bello, scritto a grandi lettere era: I care, mi sta a cuore. 
Accompagnare nell’insegnamento è proprio questo, avere a cuore la felicità di qualcuno.  
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Mt 6,1-6.16-18 
 
 1State attenti a non praticare la vostra giustizia davanti agli uomini per essere ammirati da loro, 
altrimenti non c'è ricompensa per voi presso il Padre vostro che è nei cieli. 2Dunque, quando fai 
l'elemosina, non suonare la tromba davanti a te, come fanno gli ipocriti nelle sinagoghe e nelle 
strade, per essere lodati dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. 3Invece, mentre tu fai l'elemosina, non sappia la tua sinistra ciò che fa la tua 
destra, 4perché la tua elemosina resti nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. 
5E quando pregate, non siate simili agli ipocriti che, nelle sinagoghe e negli angoli delle piazze, 
amano pregare stando ritti, per essere visti dalla gente. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la 
loro ricompensa. 6Invece, quando tu preghi, entra nella tua camera, chiudi la porta e prega il Padre 
tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti ricompenserà. 
16E quando digiunate, non diventate malinconici come gli ipocriti, che assumono un'aria disfatta 
per far vedere agli altri che digiunano. In verità io vi dico: hanno già ricevuto la loro 
ricompensa. 17Invece, quando tu digiuni, profùmati la testa e làvati il volto, 18perché la gente non 
veda che tu digiuni, ma solo il Padre tuo, che è nel segreto; e il Padre tuo, che vede nel segreto, ti 
ricompenserà. 
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Oggi inizia la Quaresima: apriamo il cuore per imparare in questo percorso, qualcosa di nuovo su 
Dio, su noi stessi e gli altri. Dico un’Ave Maria ogni mattina per i miei insegnanti.  
 

Preghiere dei Fedeli 

1. Ti ringraziamo Signore per tutto ciò che ogni giorno i genitori ci trasmettono con il loro 
esempio. Per loro noi ti preghiamo. 

2. Signore, aprici gli occhi: per noi la scuola è un’occasione importante per crescere, avere amici e 
imparare a vivere. Donaci di rispettarla, preghiamo. 

3. Signore, aiutaci a comportarci come persone buone e aperte, preghiamo.  
4. Rendici forti, Gesù, permetti anche a noi di insegnare qualcosa di bello a qualcuno, preghiamo. 



I settimana di Quaresima 14-20 febbraio 2016 
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Consigliare i dubbiosi  

                 “Fondamento della sapienza è il timore del Signore” (Pr 9,10) 
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Santa Caterina da Siena 
Inizi del 1300. Il nuovo Papa, che prende il nome di Clemente V, decide di stabilirsi ad Avignone. 
Qui i papi restano per oltre 60 anni. È papa Gregorio XI che decide di rientrare a Roma nel 1370. 
Ma si narra che, giunto a Genova, Gregorio sia tormentato dal dubbio se proseguire o rientrare in 
Francia. Egli è sempre più solo. Fa allora chiamare Caterina, piccola e tenace religiosa, per avere 
da lei un consiglio e la raggiunge di nascosto. Caterina e il Papa parlano e pregano insieme per 
tutta la notte. All'alba, il Papa torna nel palazzo del vescovo, persuaso a riprendere il viaggio. 
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Lc 4, 1-13  
 
 1 Gesù, pieno di Spirito Santo, si allontanò dal Giordano ed era guidato dallo Spirito nel 
deserto, 2per quaranta giorni, tentato dal diavolo. Non mangiò nulla in quei giorni, ma quando 
furono terminati, ebbe fame. 3Allora il diavolo gli disse: «Se tu sei Figlio di Dio, di' a questa pietra 
che diventi pane». 4Gesù gli rispose: «Sta scritto: Non di solo pane vivrà l'uomo». 
5Il diavolo lo condusse in alto, gli mostrò in un istante tutti i regni della terra 6e gli disse: «Ti darò 
tutto questo potere e la loro gloria, perché a me è stata data e io la do a chi voglio. 7Perciò, se ti 
prostrerai in adorazione dinanzi a me, tutto sarà tuo». 8Gesù gli rispose: «Sta scritto: Il Signore, Dio 
tuo, adorerai: a lui solo renderai culto». 
9Lo condusse a Gerusalemme, lo pose sul punto più alto del tempio e gli disse: «Se tu sei Figlio di 
Dio, gèttati giù di qui; 10sta scritto infatti: 
Ai suoi angeli darà ordini a tuo riguardo 
affinché essi ti custodiscano; 
11e anche: 
Essi ti porteranno sulle loro mani 
perché il tuo piede non inciampi in una pietra». 
12Gesù gli rispose: «È stato detto: Non metterai alla prova il Signore Dio tuo». 
13Dopo aver esaurito ogni tentazione, il diavolo si allontanò da lui fino al momento fissato. 
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Ognuno di noi spesso incontra un amico in difficoltà, pensieroso e taciturno, che ha un dubbio da 
risolvere. Proviamo ad ascoltarlo e a cercare di capire il suo problema. 

Preghiere dei Fedeli 

1. Signore, stai vicino a tutti coloro che devono affrontare delle decisioni importanti, preghiamo. 
2. Gesù, aiuta anche noi, facci sentire la tua presenza nelle scelte di ogni giorno. 
3. Signore, donaci la mitezza di cuore, che ci permetta di consigliare con umiltà i nostri amici 

quando sono in difficoltà, preghiamo. 
4. Anche a noi, Signore, dona di non essere testardi e di seguire i consigli che ci vengono dati. 



 

  

II settimana di Quaresima 21-27 febbraio 2016 
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Pregare Dio per i vivi e per i morti 
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Santa Chiara d'Assisi 
 
Santa Chiara, amica di San Francesco, decise di seguirlo sulla via della povertà e della preghiera. 
Indossò una povera tonaca rattoppata e si ritirò nel convento di San Damiano, ad Assisi, con altre 
monache, facendo della sua vita una preghiera per i vivi e per i defunti. Chiara sentiva questa 
come la sua vocazione più importante, il suo modo di amare tutti. Si narra che un giorno, durante 
l'assedio dei saraceni ad Assisi, Chiara si fosse affacciata al balcone del convento mostrando 
l'Ostensorio con il Santissimo Sacramento. L’assedio finì e Assisi si salvò. 

L
a
 P

a
ro

la
 

Lc 9,28-36  
 
28Circa otto giorni dopo questi discorsi, Gesù prese con sé Pietro, Giovanni e Giacomo e salì sul 
monte a pregare. 29Mentre pregava, il suo volto cambiò d'aspetto e la sua veste divenne candida e 
sfolgorante. 30Ed ecco, due uomini conversavano con lui: erano Mosè ed Elia, 31apparsi nella 
gloria, e parlavano del suo esodo, che stava per compiersi a Gerusalemme. 32Pietro e i suoi 
compagni erano oppressi dal sonno; ma, quando si svegliarono, videro la sua gloria e i due uomini 
che stavano con lui. 33Mentre questi si separavano da lui, Pietro disse a Gesù: «Maestro, è bello 
per noi essere qui. Facciamo tre capanne, una per te, una per Mosè e una per Elia». Egli non 
sapeva quello che diceva. 34Mentre parlava così, venne una nube e li coprì con la sua ombra. 
All'entrare nella nube, ebbero paura. 35E dalla nube uscì una voce, che diceva: «Questi è il Figlio 
mio, l'eletto; ascoltatelo!». 36Appena la voce cessò, restò Gesù solo. Essi tacquero e in quei giorni 
non riferirono a nessuno ciò che avevano visto. 
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Chiediamo ai nostri genitori di raccontarci il bene che ha compiuto nella loro vita una persona che 
ora non c'è più. Al termine diremo insieme una preghiera per questa persona. 

Preghiere dei Fedeli 

1. Aiutaci Signore a essere fedeli alla preghiera, al mattino e alla sera, ogni giorno. Preghiamo.  
2. In questa preghiera ti affidiamo i nostri cari, in particolare le nostre famiglie, preghiamo.  
3. Signore ti ringraziamo per averci posto accanto tante persone che ci vogliono bene, ti affidiamo 

tutte quelle che non sono più con noi. 
4. Signore rendici capaci di pregare per tutti, anche per le persone che ci danno più fastidio, 

preghiamo. 



 

  

III settimana di Quaresima 28 febbraio-5 marzo 2016 
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Sopportare pazientemente le persone moleste 

“Signore, tu eri per loro un Dio paziente” (ps 99,8) 
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San Giovanni Maria Vianney 
  
È più conosciuto con il nome di "Santo Curato di Ars". Era un sacerdote di una piccola 
parrocchia nei pressi di Lione, in Francia. Si racconta che di notte pregasse e di giorno 
trascorresse ore e ore nel confessionale. Molte persone andavano da lui, anche coloro che non si 
confessavano da tanti anni, perché con tutte usava pazienza e misericordia. Nella confessione 
riusciva a servire Dio, perché toccasse il cuore delle persone, perché le ascoltava con attenzione 
profondissima. 
Il Santo Curato morì a 73 anni, consumato dal desiderio di diffondere in chi incontrava la 
pazienza e la misericordia di Dio. 

L
a
 P

a
ro

la
 

Lc 13, 1-9  
 
1 In quello stesso tempo si presentarono alcuni a riferirgli il fatto di quei Galilei, il cui sangue 
Pilato aveva fatto scorrere insieme a quello dei loro sacrifici. 2Prendendo la parola, Gesù disse 
loro: «Credete che quei Galilei fossero più peccatori di tutti i Galilei, per aver subìto tale 
sorte? 3No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo. 4O quelle diciotto 
persone, sulle quali crollò la torre di Sìloe e le uccise, credete che fossero più colpevoli di tutti gli 
abitanti di Gerusalemme? 5No, io vi dico, ma se non vi convertite, perirete tutti allo stesso modo». 
6Diceva anche questa parabola: «Un tale aveva piantato un albero di fichi nella sua vigna e venne a 
cercarvi frutti, ma non ne trovò. 7Allora disse al vignaiolo: «Ecco, sono tre anni che vengo a 
cercare frutti su quest'albero, ma non ne trovo. Taglialo dunque! Perché deve sfruttare il 
terreno?». 8Ma quello gli rispose: «Padrone, lascialo ancora quest'anno, finché gli avrò zappato 
attorno e avrò messo il concime. 9Vedremo se porterà frutti per l'avvenire; se no, lo taglierai». 
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Su un foglietto piccolo e su uno grande scrivo la parola PAZIENZA. Piego e metto in tasca 
quello piccolo: ogni volta che lo tocco cercherò di ricordarmi della pazienza. L’altro lo appendo in 
camera e ogni sera chiederò nella preghiera il dono della pazienza.  
 

Preghiere dei Fedeli 

1. Perdonaci, Signore per tutte le volte che litighiamo tra noi, preghiamo.  
2. Signore, aiutaci ad essere pazienti con tutti, preghiamo. 
3. In particolare, ti chiediamo di diventare più pazienti con le persone che non sopportiamo, 

preghiamo. 
4. Ti diciamo grazie, Gesù, per tutte le persone buone che hanno pazienza con noi. Per loro 

preghiamo. 



IV settimana di Quaresima 6-12 marzo 2016 
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Perdonare le offese 

“Non ti dico fino a sette volte, ma fino a settanta  
volte sette” (Mt 18,21) 
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 Santa Maria Goretti 
  
Maria Goretti sta morendo all'età di 11 anni, dopo 14 ferite all'addome procuratele dal giovane Alessandro. 
In un momento di lucidità, con un filo di voce lo perdona e dice: "Lo voglio con me in paradiso!". 
Alessandro, dopo 26 anni di carcere, esce la vigilia di Natale e ritorna al suo paese. Batte alla porta di 
Assunta, la mamma di Maria, la sua vittima. La donna lo accoglie e passa il Natale con lui. I vicini 
chiederanno ad Assunta: "Ma non avete sentito nulla contro quell'uomo?" Lei risponde: "Certo che ho 
sentito: ma  Maria ha perdonato ed ho perdonato anch'io". 
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Lc 15,11-32  
11Disse ancora: «Un uomo aveva due figli. 12Il più giovane dei due disse al padre: «Padre, dammi la parte di 
patrimonio che mi spetta». Ed egli divise tra loro le sue sostanze. 13Pochi giorni dopo, il figlio più giovane, 
raccolte tutte le sue cose, partì per un paese lontano e là sperperò il suo patrimonio vivendo in modo 
dissoluto.14Quando ebbe speso tutto, sopraggiunse in quel paese una grande carestia ed egli cominciò a 
trovarsi nel bisogno. 15Allora andò a mettersi al servizio di uno degli abitanti di quella regione, che lo 
mandò nei suoi campi a pascolare i porci. 16Avrebbe voluto saziarsi con le carrube di cui si nutrivano i 
porci; ma nessuno gli dava nulla.17Allora ritornò in sé e disse: «Quanti salariati di mio padre hanno pane in 
abbondanza e io qui muoio di fame! 18Mi alzerò, andrò da mio padre e gli dirò: Padre, ho peccato verso il 
Cielo e davanti a te;19non sono più degno di essere chiamato tuo figlio. Trattami come uno dei tuoi 
salariati». 20Si alzò e tornò da suo padre. 
Quando era ancora lontano, suo padre lo vide, ebbe compassione, gli corse incontro, gli si gettò al collo e 
lo baciò. 21Il figlio gli disse: «Padre, ho peccato verso il Cielo e davanti a te; non sono più degno di essere 
chiamato tuo figlio». 22Ma il padre disse ai servi: «Presto, portate qui il vestito più bello e fateglielo 
indossare, mettetegli l'anello al dito e i sandali ai piedi. 23Prendete il vitello grasso, ammazzatelo, mangiamo 
e facciamo festa, 24perché questo mio figlio era morto ed è tornato in vita, era perduto ed è stato 
ritrovato». E cominciarono a far festa. 
25Il figlio maggiore si trovava nei campi. Al ritorno, quando fu vicino a casa, udì la musica e le 
danze; 26chiamò uno dei servi e gli domandò che cosa fosse tutto questo. 27Quello gli rispose: «Tuo fratello 
è qui e tuo padre ha fatto ammazzare il vitello grasso, perché lo ha riavuto sano e salvo». 28Egli si indignò, 
e non voleva entrare. Suo padre allora uscì a supplicarlo. 29Ma egli rispose a suo padre: «Ecco, io ti servo da 
tanti anni e non ho mai disobbedito a un tuo comando, e tu non mi hai mai dato un capretto per far festa 
con i miei amici. 30Ma ora che è tornato questo tuo figlio, il quale ha divorato le tue sostanze con le 
prostitute, per lui hai ammazzato il vitello grasso». 31Gli rispose il padre: «Figlio, tu sei sempre con me e 
tutto ciò che è mio è tuo; 32ma bisognava far festa e rallegrarsi, perché questo tuo fratello era morto ed è 
tornato in vita, era perduto ed è stato ritrovato»». 
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Facciamo 30 secondi di silenzio e ognuno pensi ad una persona da cui farsi perdonare o da 
perdonare (mamma, papà, fratello, sorella, amico). Abbiamo una settimana per riconciliarci con 
lei. 

Preghiere dei Fedeli 

1. Aiutaci Signore a perdonare chi ci fa soffrire, chi ci prende in giro, preghiamo.  
2. Signore rendici capaci di ritrovare un amico anche dopo un litigio, preghiamo.  
3. Ti chiediamo perdono, o Signore, per le ferite inferte agli amici, preghiamo. 
4. Tocca il cuore, Gesù, di tutti quelli che non sanno perdonare. Preghiamo.  



 

 

 

V settimana di Quaresima 13 - 19 marzo 2016 
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Ammonire i peccatori 

“Ritornate a me con tutto il cuore” (Gl 2,12) 
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SANT’AMBROGIO 
  
390 d.C. Siccome la città di Tessalonica si era ribellata al governatore, l'imperatore Teodosio fece 
massacrare 7.000 abitanti. Sant'Ambrogio, vescovo di Milano, non ebbe nessuna paura e subito 
scrisse una lettera severissima a Teodosio, gli impedì l'ingresso in chiesa fino a Natale, lo 
sottopose a mesi di penitenza e lo obbligò a chiedere pubblicamente perdono. Sant'Ambrogio 
viene rappresentato successivamente, nelle pitture e negli affreschi, con una sorta di  sferza fra le 
mani, a significare la forza e il vigore delle sue parole nel riprendere gli errori e nell'esortare alla 
vita cristiana. 
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Gv 8,1-11  
1 Gesù si avviò verso il monte degli Ulivi. 2Ma al mattino si recò di nuovo nel tempio e tutto il 
popolo andava da lui. Ed egli sedette e si mise a insegnare loro. 3Allora gli scribi e i farisei gli 
condussero una donna sorpresa in adulterio, la posero in mezzo e 4gli dissero: «Maestro, questa 
donna è stata sorpresa in flagrante adulterio. 5Ora Mosè, nella Legge, ci ha comandato di lapidare 
donne come questa. Tu che ne dici?». 6Dicevano questo per metterlo alla prova e per avere 
motivo di accusarlo. Ma Gesù si chinò e si mise a scrivere col dito per terra. 7Tuttavia, poiché 
insistevano nell'interrogarlo, si alzò e disse loro: «Chi di voi è senza peccato, getti per primo la 
pietra contro di lei». 8E, chinatosi di nuovo, scriveva per terra. 9Quelli, udito ciò, se ne andarono 
uno per uno, cominciando dai più anziani. Lo lasciarono solo, e la donna era là in mezzo. 10Allora 
Gesù si alzò e le disse: «Donna, dove sono? Nessuno ti ha condannata?». 11Ed ella rispose: 
«Nessuno, Signore». E Gesù disse: «Neanch'io ti condanno; va' e d'ora in poi non peccare più». 
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In questi giorni proverò a parlare a un amico che sta sbagliando. Lo farò con dolcezza e 
discrezione, senza umiliarlo e confermandogli tutta la mia amicizia 
 

Preghiere dei Fedeli 

1. Ti ringraziamo, Signore, perché ci correggi e ci ami, come fa un padre con i figli, preghiamo.  
2. Signore, aiutaci ad essere profeti coraggiosi di pace in famiglia, a scuola, con gli amici, 

preghiamo. 
3. Signore, fa’ che nessuno di noi mormori mai alle spalle degli altri, insegnaci a correggere con 

carità e misericordia chi sbaglia. 
4. Donaci, Signore, l’umiltà, per poter riconoscere i nostri difetti prima di giudicare gli altri, 

preghiamo.  



  

Domenica delle Palme e settimana santa 20 - 23 marzo 2016 
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Consolare gli afflitti 

“ Venite a me, voi tutti che siete stanchi e oppressi,  
e io vi darò ristoro” (Mt 11, 29) 
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Madre Teresa di Calcutta 
  
Era una piccola donna vestita di bianco, di origini albanesi. Aveva sempre sognato di essere suora 
e a 18 anni era entrata tra le suore missionarie, e partì per l’India. Una notte sognò Gesù in croce 
che le ripeteva: "Ho sete!". E capì che doveva cambiare il suo modo di essere consacrata. 
Incominciò a girare per le strade e dava aiuto e consolazione, con le sue consorelle, a chi moriva 
senza essere aiutato da nessuno. Non si sentiva mandata a fare grandi opere, ma a portare sollievo 
e tenerezza ai poveri. Amava definirsi "la matita di Dio", un piccolo strumento fra le Sue Mani. E 
anche se la matita un giorno terminò di scrivere, tante altre matite continuarono la sua opera. 
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Lc 22, 14 - 23, 56 – Passione di Gesù 
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Scegliendolo con mamma e papà o concordandolo con il catechista, andiamo a trovare un 
anziano o una persona che sta passando un momento difficile. Prima di andare, chiediamo la 
forza di vivere un incontro consolante.  
 

Preghiere dei Fedeli 

1. Signore, tu che ci conosci e ci vuoi bene, consolaci nei momenti difficili della vita, preghiamo. 
2. Perdonaci, Signore, per tutte le volte che abbiamo lasciato da solo un amico nel momento della 

sofferenza, preghiamo.  
3. Ti chiediamo di avere la forza di portare un sorriso affettuoso a tutte le persone che 

incontriamo, preghiamo.  
4. Dona il tuo Spirito, Signore, agli ammalati, a chi li assiste, a chi sta vivendo un momento 

difficile, preghiamo. 



  

Giovedì Santo 24 marzo 2016 
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Il pane 

“Durante la cena, […] Gesù si alzò da tavola  […]  
cominciò a lavare i piedi dei discepoli” (Gv 13, 3-5) 

P
e
rs

o
n

a
g

g
io

 

L’apostolo Pietro 
Durante l’ultima cena, Gesù si alza da tavola e inizia a lavare umilmente i piedi ai discepoli. Pietro, 
credendo di fargli onore, rifiuta di lasciarsi lavare i piedi. Non ha ancora capito che cosa Gesù ha 
in cuore. Lasciarsi amare da Dio viene prima di ogni impegno e generosità nostra. Pietro, 
convinto da Gesù, vede il suo maestro e Signore piegato sui suoi piedi, come un servo.  
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Gv 13,1-15 
1Prima della festa di Pasqua Gesù, sapendo che era venuta la sua ora di passare da questo mondo 
al Padre, avendo amato i suoi che erano nel mondo, li amò fino alla fine. 2Durante la cena, 
quando il diavolo aveva già messo in cuore a Giuda, figlio di Simone Iscariota, di tradirlo, 3Gesù, 
sapendo che il Padre gli aveva dato tutto nelle mani e che era venuto da Dio e a Dio ritornava, 4si 
alzò da tavola, depose le vesti, prese un asciugamano e se lo cinse attorno alla vita. 5Poi versò 
dell'acqua nel catino e cominciò a lavare i piedi dei discepoli e ad asciugarli con l'asciugamano di 
cui si era cinto. 6Venne dunque da Simon Pietro e questi gli disse: «Signore, tu lavi i piedi a 
me?».7Rispose Gesù: «Quello che io faccio, tu ora non lo capisci; lo capirai dopo». 8Gli disse 
Pietro: «Tu non mi laverai i piedi in eterno!». Gli rispose Gesù: «Se non ti laverò, non avrai parte 
con me». 9Gli disse Simon Pietro: «Signore, non solo i miei piedi, ma anche le mani e il 
capo!». 10Soggiunse Gesù: «Chi ha fatto il bagno, non ha bisogno di lavarsi se non i piedi ed è 
tutto puro; e voi siete puri, ma non tutti».11Sapeva infatti chi lo tradiva; per questo disse: «Non 
tutti siete puri». 12Quando ebbe lavato loro i piedi, riprese le sue vesti, sedette di nuovo e disse 
loro: «Capite quello che ho fatto per voi? 13Voi mi chiamate il Maestro e il Signore, e dite bene, 
perché lo sono. 14Se dunque io, il Signore e il Maestro, ho lavato i piedi a voi, anche voi dovete 
lavare i piedi gli uni agli altri. 15Vi ho dato un esempio, infatti, perché anche voi facciate come io 
ho fatto a voi». 
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Questa sera le chiese sono aperte. Con i miei genitori, passo un momento di preghiera e silenzio 
davanti a Gesù Eucaristia.  

Preghiere dei Fedeli 

1. Gesù, noi ti ringraziamo per il tuo gesto di lavare i piedi ai discepoli. Aiutaci a vedere i gesti 
d’amore che riceviamo, preghiamo. 

2. Signore, l’Eucaristia è un dono molto grande. Guidaci perché possiamo crescere nel viverla 
bene, preghiamo. 

3. Dio grande e misericordioso, tu scegli gesti e segni piccoli per farti incontrare. Dona anche a 
noi uno stile umile e pieno di coraggio, preghiamo 

4. Perché, sulla tua parola, anche noi ci laviamo i piedi gli uni gli altri, amandoci ogni giorno, 
preghiamo. 



 

  

Venerdì e sabato Santo 25-26 marzo 2016 
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La croce 

“Donna, ecco tuo figlio” (Gv 19,26) 
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La Vergine Maria sotto la croce 
Gesù dalla croce vede sua madre con accanto il discepolo che gli è più amico. Sta per morire e 
sente che può ancora amare. Nel dolore affida la madre al discepolo ed il discepolo alla madre. 
Possiamo entrare nel cuore di Maria. Il dolore immenso che sta provando deve cedere il passo 
all’attenzione che Gesù le chiede per il discepolo. Da quel momento Maria è madre della Chiesa. 
La sua misericordia per noi è nata nel dolore, è nata dall’amore di Gesù.  
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Gv 18, 1 -19, 42 -  Passione di Gesù 
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Oggi non è un giorno di lutto, ma di gratitudine, di ammirazione. Per questo mi fermo davanti al grande 
crocifisso in chiesa e dico grazie a Gesù per il suo coraggio ed il suo amore. 

Preghiere dei Fedeli 

1. Grazie, Signore, per il tuo immenso amore. Tu hai vissuto la passione con coraggio e forza. Ti 
preghiamo di donare anche a noi di dare la vita per amore, preghiamo 

2. Gesù, anche nel dolore tu hai avuto cura di tutti. Ti ringraziamo per il dono di Maria, madre della 
Chiesa, preghiamo 

3. La sofferenza che hai sopportato ci fa pensare a tante persone che soffrono. Dona loro la tua 
forza, Signore, preghiamo 

4. Tu sei morto per tutti, ti preghiamo di rendere la tua Chiesa aperta, senza nessuna paura, 
preghiamo. 



 

Ed ora: 

gran finale! Giubileo dei bambini e dei ragazzi 

Ti aspettiamo martedì 29 marzo, in Oratorio don Bosco. Porta con te il percorso ultimato, passeremo 
una bellissima giornata in gioco e amicizia e riceverai una sorpresa finale. 

PASQUAPASQUAPASQUAPASQUA 2016 (veglia 26 marzo-domenica di Risurrezione 27 marzo) 
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Il Cero pasquale 

“Perché cercate tra i morti colui che è vivo?”  

(Lc 24, 5) 
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Le donne che annunciano il risorto 
Il mattino dopo il sabato, alcune donne partono presto per terminare i riti di sepoltura di Gesù. 
Hanno dovuto chiudere il sepolcro in fretta, il corpo non è stato preparato del tutto. Ma gli aromi 
che portano con loro saranno inutili. Degli uomini in abito sfolgorante affidano loro il compito di 
annunciare che Gesù è vivo. Le donne, che all’epoca non erano stimate degne di testimoniare in 
tribunale, sono scelte come prime annunciatrici della notizia più importante della storia. 
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Lc 24,1-12 
1 Il primo giorno della settimana, al mattino presto esse si recarono al sepolcro, portando con sé 
gli aromi che avevano preparato.2Trovarono che la pietra era stata rimossa dal sepolcro 3e, entrate, 
non trovarono il corpo del Signore Gesù. 4Mentre si domandavano che senso avesse tutto questo, 
ecco due uomini presentarsi a loro in abito sfolgorante. 5Le donne, impaurite, tenevano il volto 
chinato a terra, ma quelli dissero loro: «Perché cercate tra i morti colui che è vivo?6Non è qui, è 
risorto. Ricordatevi come vi parlò quando era ancora in Galilea 7e diceva: «Bisogna che il Figlio 
dell'uomo sia consegnato in mano ai peccatori, sia crocifisso e risorga il terzo giorno»». 8Ed esse si 
ricordarono delle sue parole 9e, tornate dal sepolcro, annunciarono tutto questo agli Undici e a 
tutti gli altri. 10Erano Maria Maddalena, Giovanna e Maria madre di Giacomo. Anche le altre, che 
erano con loro, raccontavano queste cose agli apostoli. 11Quelle parole parvero a loro come un 
vaneggiamento e non credevano ad esse. 12Pietro tuttavia si alzò, corse al sepolcro e, chinatosi, 
vide soltanto i teli. E tornò indietro, pieno di stupore per l'accaduto. 
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È Pasqua! Siamo testimoni del Risorto: ci impegniamo ad andare a fare gli auguri ai nostri cari e a 
mandare un messaggio a quelli che non possiamo vedere per dire loro la nostra fede. 

Preghiere dei Fedeli 

1. Signore, la tua risurrezione ci riempie di gioia: donaci di crescere nella fede, preghiamo. 
2. Gesù, tu hai vinto la morte, ti preghiamo di togliere dal nostro cuore ogni paura, preghiamo. 
3. Tu ci hai promesso la vita eterna, Gesù, aiutaci a viverla già ora con atti di misericordia, 

preghiamo. 
4. Signore, ancora tanti uomini vivono nelle tenebre della guerra, degli errori e della solitudine. 

Giunga a tutti la forza della tua risurrezione, preghiamo. 


